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L'incertezza della politica 
Dopo la visita dello Czar a Guglielmo, la 

stampa inglese ha fatto comprendere che 
una certa intesa si. è stabilita fra l’ Inghil- 
terra e la Russia onde definire in qualche 
modo la questione d’ Oriente. va 

In seguito a queste dicerie di nuovo in- 
dirizzo di politica estera, si dice dai gior- 
nali inglesi, che si verrebbe a formare una. 
nuuva triplice fra la Russia, la Francia a 
l’ Inghilterra. 

E’ noto che ad onta di tutto il rumore 
dei Comitati armeni e delle pubbliche adu- 
nanze e dei discorsi dello stesso Giadstone, 
il Gabinetto inglese non ha voluto assumere 
alcuna iniziativa per intervenire in Oriente 
non volendo far nascere complicazioni, che 
avrebbero potuto far sorgere quel conflitto, 
che si vuole in ogni modo scongiurare onde 
maotenere in Europa quella p?ce armata, 
che lo stesso Czar sembra deciso a voler 
sostenere. 

Si spiega, sempre dai giornali inglesi, che 
le visite dello Czar hanno avuto questo prin- 
cipalissimo fine e perciò la freddezza della 
politicarussa inriguardo alla Germania viene 
ad essere molto sintomatica, perchè almeno 

er la questione d’ Oriente sarebbe messa 
uori, servendosi la Russia dell'Austria. 
Questa intesa dell’ Inghilterra sembra 

dunque un fatto diplomatico già concluso e 
ciò prova la preponderanza che ha acqui- 
stata la pelitica russa, la qua'e trae seco 
nelle sus mire e ne’ suoi piani la stessa In- 
ghilterra, che non può più in alcun modo 
agire da sè e imporre, come un tempo, al- 
l'Europa la sua politica interessata. 

Ad ogui modo però in questi momenti la 
politic:. generale d’ Europa è molto incerta 
e i suvi obbiettivi non sono ban definiti e 
possoro dar luogo ad altri impensati cam- 
biamenti. 

ll uegreto.e la circospezione della politica 
russa fa sì che ben pochi possono prevedere 
le rosse del Gabinetto di Pietroburgo, che 
prepsra abilmente i suoi piani e li eseguisce 
in modo che i colpi noa si possono parare. 

L'intesa dunque dell’ Inghilterra. colla 
Russia può essere, pel momento almeno, una 
noova assieuzione degli intendimenti pacifici 
d:llo Czar, ma nello stesso tempo va pure 
notato che la politica inglese cede terreno 
nel campo diplomatico alla Russia, 

Va pure notato, che la Germania in 
causa della. esorbitanza. della sua egemonia 
in confronto all’ avanzarsi della preponde- 
ranza russa, va a poco a poto perdendo 
quei vantaggi di egemonia che la rende- 
vano, colla triplice, quasi arbitra d'Europa. 
«Risulta chiaro e indubitato che lo Czar 

tende ad eliminare ia preponderanza tede- 
sca e che i fini della politica di Bismarck, 
su cui si fondò l'Impero germanico, hanno 
ingelosito la Russia, la quale non-ha tra- 
lasciato occasione per eliminarne gli effetti 
disastrosi in Europa; poichè la pace ar- 

mata poteva essere continuamente minac- 
ciata se questa politica avesse avuto ancora 
il sopravvento. i 

La kussia dunque doveva riporre il giu- 
sto equilibrio fra le potenze maggiori d’Eu- 
ropa e non ha dubitato di allearsi alla 
Francia repubblicana, come di questo fatto, 
da noi molto tempo prima intravveduto, 
nen è certamente più luogo a dubitare e 
nemmeno a restringerne lx sua grandissi- 
ma importanza, 

La Germania ha fatto di tutto per at- 
trarre a sè il colosso russo e nell’ estremo 
Oriente anch'essa mandò navi, onde la 
Russia colla Francia potesse ‘meglio im- 
porre al giapponesi ‘vincitori quel trattato 
di Simonosaki, che dava i maggiori van- 
taggi alla vinta Cina e riservava alla Rus- 
sia e aperture di porti e di stazioni, e re- 
lative occupazioni di territorio e libero 
passaggio per costruzioni di nuove ferrovie, 
come è noto. 

Ma la politica russa non ha ceduto alle 
blandizie della Germania e bellamente si 
schermisce non solo, ma la pone nello stato 
di isolamento, accordandosi coll’ Inghilterra 
nell'interesse suo e della Francia. 

‘Così tutti i piani di economia preparati 
dal Bismarck soggiaciono all’incertezza della 
presente politica, la quale incertezza sta 
però tutta a vantaggio della Russia, la 
quale sa trarre profitto dalle favorevoli 
circostanze, che la mettono in. condizione 
di potere garantire la pace d’ Europa, bi- 
lauziando colla sua preponderanza quelle 
rivalità ed egomonie, che finora facevano 
il nuvolo e il sereno in Europa, mettendola 
però in una condizione di pace assai pre- 
caria e problematica come si è visto sin qui 

IL MOVIMENTO CATTOLICO 
e il signor Syrius della " Patria del Friuli, 

(vedi numero di ieri). 

Ma no, insiste più sotto il mio egregio 
contraditore: è vero o non è vero che voi 
clericali avete gridato francamente è pub- 
blicamente che è ineducazione e provoca- 
zione .il voler sentire ì’ inno nazionale? — 
Buon ‘Dio, quanta mala fede in queste pa- 
role! Ma lasciate che vi entri una volta, 
caro signore. Non hanno no, non hanno 
gridato ciò i clericali: essi hanno gridato 
che vi è ineducazione e provocazione a 
chiedere l’ inno nazionale nel modo, nelle 
forms, nella circostanza in cui fu chiesto; 
e cioè colle beffe, coi fischi e cogli urli; 
in una circostanza poi che non richiedeva 
per niente quell’inno: tanto che la. sola 
domanda (per ragion della circostanza) mo- 
veva un'atroce offesa, inchiudendo il dubbio 
che coloro ai quali veniva fatta, nutrissero 
sentimenti poco o niente patriotici. A. ciò 
aggiungete che la domanda partiva. da 
quattro mascalzoni che non avevano alcun 
diritto di far sentire la. loro risoluta vo- 

SEL PINS E 

lontà, degenerante perciò in petulante pre- 
tesa, a dei rispettabili cittadini; e che, 
una. volta ottenuto l'inno nazionale, si 
avrebbero chiesti con tutta probalità (giac- 
chè la cosa era stata precedentemente com- 
binata) altri inni che 8’ intitolano da per- 
sone che non possono andare a garbo a un 
cristiano cattolico: questo ‘aggiungete e 
avrete più che a sufficienza per capacitarvi 
che in ciò i clericali sono stati e sono della 
banda della ragione. L’unica colpa che in 
quella faccenda possono aver avuto i cleri- 
cali consiste nell'aver fatto conto sulla tol- 
leranza ed educazione di certuni che si 
vantano liberali: questa ripeto, può essere 
state la loro colpa, ma non altre di certo. 

Voi vi lamentate, o signore, che alcuni 
degli acclamati oratori liberali diano del 
ladro u tutti coloro che non appartengono 
alla loro compagnia. Già si capisce che vo- 
lete alludere al sac. Gerevini che parlò in 
Udine netla chiesa di s. Pietro martire. Io 
però senza intendere di scusare l’oratore, 
che al considerare la rovina di ogni senso 
morale per parte di moltissimi patrioti, e 
più precisamente il gran numero di ladrerie 
operate da chi aveva il dovere di essere di 
buon esempio, si lasciò forse scappare una 
frase troppo comprensiva che certo non 
poteva corrispondere al suo pensiero, senza, 
dico, intendere di erigermi a difensore del 
sac. Gerevini, vorrei fare a voi alcune do- 
mande ? E in primo luogo, ignorata forse 
voi una figura storica che si chiama iper- 
bole! In secondo luogo, quando si: vede un 
albero dare.in abbondanza frutte» marcie; 
non si è tentati a chiamar marcio l'albero 
stesso, che nel nostro caso sarebbe il libe- 
ralismo? In terzo a ultimo luogo, non siete 
voi persuaso che i liberali avrebbero dato 
nor una ma mille volte del ladro a tutti i 
clericali, qualora fra questi si avesse. a de- 
plorare, anche una piccola parte delle fur- 
fanterie che stanno a carico delpartito libe- 
rai in Italia? Che non si è detto e stam- 
pato in Italia contro i clericali? -Di essi 
dunque si potrà dire ogni male ‘e peggio, 
fra altro che sono nemici della patria, delle 
istituzioni, come fate voi; e ai clericali non 
si vorrà perdonare un’espressione non del 
tutto misurata? — Ed eccovi ora la parola 
di rettifica, di scusa, di spiegazione che voi 
domandate. Vi soddisfa ? (1) 

Voi dite che organi magni clericali recla- 
mano pel Papa non solo Roma ma anche 
Bologna? — Ma, di grazia, quali organi 
magni clericali? In che ‘numero? in che 
anno? 

Condannate poi un Cardinale Arcivescovo 
perchè respinse dall’ onorarlo band® musi- 

(1) Del resto prima di noi fa il conte di Mon- 
talunbert che ebbe a sentenziarie: Io non dico 
che tutti i rivoluzionari (nel caso nostro i rivolu- 
zionari sarebbero i liberali) siano furfanti; vedo 

‘ però che tutti i furfanti sono rivoluzionari. — E 
la cosa è troppo chiara. Senza il codice divino il 
codice umano è troppo poco a tenere gli uomini 
entro i limiti della giustizia. 

cali che suonarono il 20 Settembre. Quel 
Cardinale, vedete, fece quel che avrebbe 
fatto ogni buon figlio per rispetto ai villani 
insultatori del suo buon padre. Merita egli 
perciò di venir condannato ! 

Bella poi la domanda che fate, se.i cle- 
ricali vogliono il Papa re d'Italia, o l’Ita- 
lia come era prima del 1859. Nè l'una nè 
l’altra cosa essi vogliono. Non la prima, 
bastando ad essi che il Papa sia ristabilito 
in una condizione conveniente alla sua al- 
tissima dignità e alla sua missione di duce 
e pastore di tutto il popolo cristiano. Non 
la seconda, perchè i clericali accettano he- 
nissimo l’Italia unita sotto un solo regime 
(salve le ragioni del Sommo Pontefice), ma 
vogliono che questa Italia sia fiorente per 
pratica, della religione, per devozione al 
Papa, che ha l’onore di albergar nel suo 
seno, e non già per iscuole inspirate all’ im- 
moralità e all’ ateismo, per leggi contro gli - 
imprescrittibili diritti della Chiesa e in con- 
flitto colle leggi di Dio stesso, per ladrerie 
e corruzioni d’ ogni maniera, che hanno fatto 
di questa nostra patria un oggetto di com- 
passione di disprezzo universale. 

(continua). .M 

Il Pitiecor è ricostituente preziosissimo. 

TIA LILLA 
Orbetello — L'uccisione di Tiburzi. — 

La notte del 23 al 24 un drappello di quattro 
carabinieri, comandato dal brigadiere Giudici, 
dell’ isola del Giglio, addetto alla stazione di 
Marsiliana ebbe sentore che:in contrada Le forane 
a circa quattro chilometri da Capalbio erano 
nascosti i briganti Tiburzi e Fioravanti. Si reca- 
rono colà dove giunsero alle 3 del mattino e sa- 
rebbero penetrati nella casa, se un cane non avesse 
dato l’ allirme, 

Ai latrati del cane i briganti conobbero ‘di es- 
sere scoperti ed uscirono per darsi alla fuga. Al 
chì va là dei carabinieri risposero con due colpi 
di fucile. S' impegnò allora un vivo fuoco di mo- 
schetteria durante il quale il brigante Fioravanti 
si dette alia fuga ed il Tiburzi fu ucciso. I cara- 
binieri rimasero illesi e si dice debbanu la loro 
salvezza ad. un cumulo di terra che i briganti 
nel buio scambiarono per un carabiniere nascosto 
e sul quale diressero quasi sempre i loro colpi. 

Sul corpo del Tiburzi furono riscontrate ben 
nove ferite, delle quali vtto nelle gambe, al disotto 
del ginocchio ed una alla testa, distro l’ orecchio 
sinistro. Quest’ ultima ferita determinò la morte, 
Auche senza la ferita alla testa il brigante sareb- 
be stato arrestato avendo savezzata la gamba si- 
nistra dai proiettili. fGli furono sequestrati un 
fucile a retrocarica con 60 cartuccie, una rivoltella 
calibro nove, uno stile, medicinali, sapone, due 
impermeabili, circa 40 lire in contanti. 

Tiburzi vestiva di frustagno con cosciali di 
pelle di capra. E° stata arrestata tutta la fami- 
glia del contadino Nazzareno Franci composta di 
moglie e figlie, presso la quale si trovavano i 
briganti. Si recarono sul luogo il pretore. Grassi 
di questo mandamento, il delegato di pubblica 
sicurezza Poderì, il capitano Giaccheri e il tenente 
dei carabinieri Lizzoli. Il cadavere. del Tiburzi è 
stato trasportato al cimitero di Capalbio, dove 
oggi è stata f.tta la fotografia. 

#8 Appendice del CIOTADINO ITALIANO — 

Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di. ALDUS 

Raoul rimase. molto corrucciato nell’udire 
che la signorina d’Auban non voleva essere 
sua fidanzata; egli se ne stette fuori a lungo 
so'o,.e quella. sera non disse parola. Si. rap- 
pacificò. tuttavia. colla. giovinetta la. mattina 
appresso; quando la vide cogli occhi gonfi di 
lacrime mentre ‘Isaura.e Berta le dicevano 
affettuose parole di commiato. 

— Signorina, le dispiace solo di lasciar 
miie sorelle in questo momento ? le chiese 
egli sotto voce. 

— No, penso anche a lei, ma... 
— Ma che? la interruppe con forza Raoul. 
La giovinetta non rispose; si sentiva il 

cuore gonfio, e temeva di piangere. 
— Ma ella ama un selvaggio più di me. 
—— Non -ho mai detto questo, oppose Gu- 

glielmina. 
-- Lo so, lo so; vorrei sfidarlo io questo 

selvaggio. 
— Raoul, chi è il selvaggio ora ?- esclamò 

la giovinetta rivolgendo verso di lui i suoi 
occhi lacrimosi. 
— Ma io non posso. soffrire che lo ami 

più di me. 
— Vi sono differenti ‘maniere di affetto; 

ella non mi ha mai salvato la vita, non è 

rimasto solo al mondo, ella possiede quanto 
ci vuole per essere felice ; egli invece non ha 
nulla, e io morrei ben volentieri, se morendo 
potessi renderlo contento, 

-— Non posso sperare che ella divenga 
mia sposa ? & 

— No, non sposerò nessuno. 
— Non credo; ma. vuole ella farmi la 

promessa che attenderà a prendere una riso- 
luzione finchè di qui a tre ‘anni io non sia 
venuto a vedere di lei all’ isola Bourbon ? 

— Sono contraria a far altre promesse, ri- 
spose Guglielmina con tristezza, ma è certo 
che non mi mariterò prima della sùa venuta. 

Ed ora trasportiamoci colla mente all'isola 
Bourbon. Una nave sta per giungere alla 
costa, dopo una traversata resa più lunga da 
una calma di tre settimane, e i passeggieri 
non vedono l’vra di giungere a terra, 

, 77,0, mamma, esclamò Guglielmina, — 
giacchè tra i viaggiatori verano i signori 
d’Auban — che bel paese, che olivi, che 

Allorchè la nave entrò nel porto una folla 
di curiosi attendeva i nuovi arrivati, Un uf- 
ficiale presentossi a bordo ad esaminare i 
passaporti; e, allorchè giunse a quello di 
Enrico d’Auban, gli diede una rapida oc- 
chiata, quindi disse ad uno di coloro che lo 
accompagnavano; i 

— Ecco le persone che il. governatore 
aspetta; bisogna avvertirlo tosto della loro 
venuta. 

All’ udire queste parole la signora d’Auban 
impallidì ; le venne il pensiero che li avesse 
preceduti un ordine di arresto, 

aranci l sembra proprio d’ essere alla Luigiana, 

— Sarebbe troppo duro, disse ella} tra sè, 
che non ci si lasciasse vivere nemmeno in 
quest’ isola remota. 

Nessuno però si oppose al loro sbarco; si 
fecero indicare la casa del signor Thirlemont, 
a cui erano stati raccomandati dai loro amici 

«di Parigi, ed una vettura ve li condusse. 
Giunti, appena la padrona di casa li ebbe 
veduti, esclamò: 

— E° la signora d’Auban, l’aveva ima- 
inato. 
Sulle prime nè Guglielmina nè sua madre 

l'avevano riconsciuta, ma, dopo un istante, 
dissero ad una voce: 

La signora Lenoir. 
— Ora non sono più la signora Lenoir, 

rispose la loro ospite facendoli entrare -nel 
salotto. Poco dopo che noi fummo. liberati 
da quegli orribili selvaggi, il sig. Thirlemont 
venne alla Nuova Orleans, ci. sposammo, e 
in questo secondo matrimonio, aggiunse ella 
guardando suo marito cen un sorriso, trovai 
il compenso di quanto dovetti patire nel 
primo, S° intende che il povero Lenoir non 
aveva avuto nessuna colpa. 

Si parlò ancora un poco, quindi la signora 
si disponeva a condurre gli ospiti nel loro. 
quartiere, In quell’ istante venne un servo, e 
presentò al signor Thirlemont una lettera 
del governatore. Egli la scorse in fretta, e 
rimase turbato, giacchè il capo dell’isola gli 
raccomandava di non lasciar partire. per nes- 
suna ragione i signori d’Auban che egli sa- 
peva ospitati in casa sua, e aggiungeva che, 

' appena sbrigatosi di alcuni affari urgenti, sa- « 

rebbe venuto egli stesso dovendo loro parlare. 
La signora T'hirlemont seguì tosto il mes- 

saggiero per apprendere di che si trattasse, 
e questi le disse che il governatore avea vo- 
luto conossere subito ove era il colonnello 
d’Auban, e che gli aveva ordinato di portare 
la lettera senza indugio. Appena saputo 
questo, ella ritornossene, condusse le signore * 
d’Auban nel quartierino assegnato ad esse, 
e con un moto rapido, che si sarebbe potuto 
spiegare anche come un effetto di distrazione, 
chiuse l’uscio girando la chiave nella toppa. 
Direttasi quindi alla stanza, ove suo marito 
aveva condotto il colonnello, fece lo stesso. 

— Ma che ti sogni? chiese il signor di 
Thirlemont. 

Ella si pose l’indice alle labbra, e con- 
dusse suo marito nello studio vicino. 

— Che ti viene in mente di fare? ripetè egli. 
Dopo non poche chiacchiere, ella gli lasciò 

capire che alla Nuova Orleans aveva udito 
strane voci intorno ai signori d’Auban. 
— Va bene, ma, quali che fossero alla 

Nuova Orleans 1» dicerie intorno a loro, non 
vedo la ragione di chiuderli nelle stanze. 

: — Se il governatore ha raccomandato di 
non lasciarli andar via! Ai 
— Non già però di tenerli prigionieri; se 

avesse voluto, li avrebbe fatti arrestare. Orsù, 
bisogna aprir loro subito, prima che venga 
il governatore. 

(Continua). 
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Il CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 27 OTTOBRE 1896 
Lo scambio di fucilate durò circa 40 minuti 

La tenuta dove i briganti furono sorpresi è di 
proprietà del senatore.Collacchioni. Si dice che 
morendo, T'iburzi abbia pronunziato queste parole: 
Siamo quattro. Fioravanti riuscì a darsi alla 
fuga verso le macchie di Montalto dopo avere 
scambiato qualche fucilata coi carabinieri, 

Tiburzi sopravisse pochi minuti ed. ebbe così 
il tempo di declinare il suo nome ai carabinieri, 
Presero parte al conflitto il brigadiere Giudici 
Demetrio e i militi Collecchia Raffaele, Pasqui- 
nucci Eugenio, Cavallini Ciro e Mazzocchi Pa- 
squale, Il trasporto del cadavere del Tiburzi av- 
venne alle 5 pom. di ieri, dopo la visita del pre- 
tore. Venne caricato su di un baroccio tirato da 
un mulo e accompagnato da due carabinieri di 
piantone. Molti contadini seguivano il carro. Vea- 
ne deposto nella camera mortuaria del cimitero. 

Fra gli oggetti sequestrati, vi sono due imper- 
meabili nuovissimi, come quelli usati dagli uffi- 
ciali, Nell’ interno della giacca di Tiburzi, dalla 
arte sinistra, si. trovò un bellissimo pugnele, 
a guaina del quale era assicurata nella fodera. 

Si sequestrarono pure delle borse di pelle con vi- 
veri e due fiaschette da vino. 

Ho visto le cartuccie del revolver di Tiburzi che 
sono grossissime. 

+ L'impressione in quests. popolazioni, per la 
morte del famigerato brigante è ottima. 

Si,loda moltissimo l’ arma benemerita. 

= O 
| Brasile — Zattorie italiane saccheggiate. 
« — Si ha da Rio Janeiro, 26: 

|‘ Nell’interno dello stato di Bahia una numerosa 
banda armata, che parecchi mesi fa avea aggre- 
dito e sconfitto a Graso un distaccamento di 
truppe invase ora e saccheggiò parecchie fattorie 
coltivate in massima parte da italiani. 

Non vi fu danno di persone ma le perdite ma- 
teriali sono considerevoli, 

Alla prima notizia dei fatti, il presidente dello 
Stato: mandò contro-la banda armata le truppe 
- disponibili, 

briganti raggiunti, turono sconfitti, lasciando 
sul terreno dei morti e dei feriti. ; 

Continua \’ insegu'mento. 
Il governo ‘federale, nel prendere atto delle e- 

nergiche misare tosto adottate cal ‘governo dello 
. stato, ha messo a sua disposizione se occoreese, 

— un rinforzo di truppe federali. 
Il vice console italiano a Pernambuco ha avuto 

\’ ordine di recarsi tosto sui luoghi per le neces- 
sarie indagini e calmare colla presenza il panico 
manifestatosi tra i.coloni italiani. 

Dalla Provincia 
Codroipo 

25- ottobre 1896, 

Codroipo in istato d’ assedio! Diciasctte 
carabinieri con un sottotenente,... senza com- 
menti, 

Sabato sera fra un allegro scampanio e 
fra il tripudio della folla festante arrivava 
qui Mons, Antivari seguito dalle carrozze 
col clero e colle rappresentanze delle asso- 
ciazioni cattoliche, che erano state ad 
aspettarlo nel vicino paese di Zompicchia. 
Nel domani tempo splendido. 

._ Per tampissimo comincia l'affluenza al 
duomo ; si calcolano 700 communioni. Alle 
e tre quarti il sacro tempio è affollatissimo 
e mons. Antivari benedice sollennemente le 
bandiere delle associazioni cattoliche Co- 
droipesi, e le medaglie-distintivo della Se- 
zione Giovanni, le quali di lì a un ‘attimo 
si vedono a brillare sui petti di quella balda 
ed eletta schiera. Funge da padrino al ves- 
sillo, opera pregiatissime del signor Schia- 
vetti di Udfne, il venerando dott. Pelizzo 
presidente del comitato locale. Dopo la be- 
nedizione mons. vescovo con parole com- 
moventissime fa la consegna della bandiera 
e dice che che si riserverebbs alla sera di 

| &piegare l’ altissimo significato dei vessilli 
cattolici. Per la circostanza di questa bena- 
dizione si volle in quest’fnno colla pompa 

‘imponente 'd’un pontificale solennizzaro la 
festa di S. Luigi che qui si pratica l’ultima 
domenica di ottobre. Tranne il credo di 
mons. Tomadini fu cantata una messa o- 
pera egregia del sig. Arnaldo Polidori mae- 
stro della banda cattolica locale, e gustam- 

. mo una musica veramente. ispirata, soda, 
maestosa. Al tocco ci fu il pranzo sociale 
di 110 coperti nel quale regnò la più in- 
vidiabile letizia e cordialità. 

Quindi di nuovo in chiesa. ove dopo la 
coroncina sale il pergemo il rev. prof. Bu- 
lian il quale colla chiarezza e fluidità che 
gli son proprie ad un numerosissimo udi- 
torio, (il duomo era letteralmente stipato) 
additò £. Luigi angelo d’innocenza, di pre- 
ghiera e di carità, 

Iopo la benedizione col Venerabile im- 
partita da mons. Vescovo, ebbero luogo due 
discorsi intorno’ all’azione cattolica. Nel 
primo il rev. prof. Bulian espose lo stato 
miserabilissimo della società odierna, la de- 
molizione dei cap’saldi della moralità pub- 
blica, col matrimonio civile e coll’intralcia- 
mento dell’insegnamento religioso, la cor- 
ruzioae eretta a principio della setta infer- 
nale, il socialismo, portato legittimo di tante 
cause deleterie. Dice che noi non dobbiamo 
fare come i Romani degli ultimi tempi della 

. repubblica i quali quant’erano pessimisti e 
piagnistei nella vita privata, tanto erano 
fanulloni e pusillanimi nella pubblica. Se 

. noi deploriamo i mali che travagliano la 
società dobbiamo arche apporvi il rimedio. 
Il rimedio per noi è l'associazione che il 
Papa ci addita, che il Papa vuole, Bisogna 
iscriversi alle opere cattoliche; ma questo | 
per altro non basta, come non basta, al 

soldato per esser tale il semplice arruola. 
mento: ma deve, faticar a lungo nelle 
marcie, negli esercizi e nelle. tattiche. Ci 
vuole l’associazione per: lavorare; spirito di 
sacrificio e sommessione illimitata ai duci 
per lavorar efficacemente e di accordo. Con- 
cordia ‘parvae res crescunt, discordia et 
mazximae dilabunturi 

Parla quindi il rev. parroco di T'almas- 
sons sulla santificazione della festa. 

Comincia col Sia lodato G. C. e questo 
ei dice il saluto che noi preponiamo sem- 
pie alle nostre adunanze, il saluto della 
nostra fratellanza. Gesù Cristo è in mezzo 
a noi per mostrarci quanto dobbiamo fare 
in Nome Suo. Vediamo un po’ se chi dice 
che noi colle nostre adunanze profaniamo 
i sacri templi, che noi nelle nostre adu- 
nanze dimentichiamo .il Nome di Cristo, 
vediamo s’ egli sarebbe capace di venir qui 
a gridare coll’ affetto, colla fiducia con cui 
noi gridiamo: Sia lodato Gesù Cristo. Dice 
esser già un bel trionfo per noi, che i li- 
berali che un dì per distruggere l’idea 
della santificazione della festa aveau insi- 
nuato nelle classi operaie quel detto stolto 
e spietato .che. cioè, si mangia ‘anche la 
festa; ora si trovino in parte d’accordo con 
noi preti e clericali che vogliamo il riposo 
festivo. L'accordo in parte, dissi, per la diver- 
sità del fine che ci prefiggiamo noi da quello 
che si prefiggono î liberali. M’hanno chia- 
mato, ei dice a parlarvi della santificazione 
delle feste, ebbene io non saprei farlo me- 
glio che applicando a questo argomento la 
sapientissima sentenza di Gesù Cristo che 
è riportata nel Vangelo d’oggi e che an- 
che a questo argomento letteralmente si 
riferisce, i 

I Farisei. per tentare Nostro Signor 
Gesù Cristo gli aveano fatto domandare in 
pubblico a presenza di tutto il popolo: E' 
egli permesso di pagare le imposte al re 
o no?... pretendendo così di trovare appi- 
glio ad accusarlo, come si fa ora con la 
Chiesa di Gesù Cristo e coi suoi fedeli, o 
come nemico del ré, o come nemico del 
sue popolo. Ma Gesù con infinita sapienza 
fattosi mostrare una moneta su cui era la 
immagine e l'iscrizione del re, rispose: 
« Date a Cesare quello che è di Cesare e 
a Dio quello che è di Diol» 

Ed è a riguardo alle feste che io ora vi 
ripeto: « Keddite quae sunt Dei Deo. » 

Doveva in ultimo parlare mons. Antivari, 
Ma già dal bel mezzo della funzione noi ci 
accorgemmo che per l’aria consumata e 
per il caldo soffocante, l’indisposizione che 
da tre quattro giorni lo tormentava, erasi 
fatta in quel momento più dolorosa ed op- 
primente. Tuttavia disse di voler parlare 
quel poco che poteva: lo disuasero, egli in- 
sistette e a poco a poco 8’ avvicinò al ba- 
laustro ‘e: con voce fioca cominciò. Disse di 
non poter parlare a lungo, ma tuttavia non 
poter far a meno di animarli all’azione forte, 
illuminata, sotto la scorta dei duci; racco- 
mandò la concordia, espose il fatto di Ari- 

‘berto arcivescovo di Milano che per ranno- 
dare i suoi soldati, fin allora per discordie 
sempre perdenti, inventò il carroccio; sovra 
il quale campeggiava la croce, e sotto di 
essa sventolava il vessillo del Comune. At- 
torno di esso si stringevano a combattere 
quei forti e facevano prodigi di valore, In 
quel carroccio vediam.» anche noi la nostra 
tessera: religione, patria, lavoro. Anche noi 
dobbiamo stringerci intorno al nostro ves- 
sillo. Egli è il simbolo della nostra fade, il 
simbolo della nostra patria, due ‘simboli 
dolcissimi che ci sprenano, che c'infiam- 
mano al lavoro. 

Ma per lo sforzo crescendogli il male do- 
vette smettere, impartì alla folla la bene: 
dizione e di lì a poco montò in carozza, si 
portò in canonica ove somministratogli qual- 
che cordiale dopo qualche tempo di assoluto 
riposo in breve si sentì migliorare. 

Il giorno. dopo trovandosi abbastanza in 
forze, sua ecc. dopo la messa amministrò 
la SS. confermazione in tre riprese. I cresi- 
mati tra sabato, domenica e lunedì furono 
meglio che mille duecento. 

Durante il pranzo con gentile pensiero la 
banda cattolica volle farci. sentire alcune 
suonate; le quali e per la loro bellezza e 
per la precisione con cui vennero, sotto la 
direzione del m.o Pollidori eseguite, si me- 
ritarono applausi e battimani calorossimi. 
Rimanemmo poi assaissimo ammirati al- 

l’ udire che da soli cinque mesi i bravi gio- 
vani della banda cattolica aveano comin- 
ciato a studiare e l'aver fatto tali pro- 
gressi se torna in lode del maestro dev'es- 
sere per essi di lusinghiero encomio di 
forte stimolo ed incoraggiamento. 
Ho veduto in un giornale anticlericale cit- 
tadino la promessa d’una relazione sul /ia- 
sco di Codroipo. Han giudicato fiasco il 
Congresso di Trento, fiasco l'adunanza di 
S. Vito e, si licet parva componere magnis 
chiamino pure. fiasco anche. quanto s' è 
fatto ieri a Codroipo, Ma i cattolici adesso 
sanno molto bene che cosa voglia dire pro- 
priamente fiasco su bocche sì fatte. 

Dunque consoliamoci chè i liberali ci fan- 
no la reclame. 

Va, Dea 
Flaibano 

; 25 ottobre 1896, 
— Azione cattolica. Evviva Flaibano! Nei fasti 
religiosi di codesto paese resterà oltre ogni 

ata TORPORE 
enti 

dire soave, indimenticabile la festa del SS.mo 
Rosario di Maria celebratasi in quest’ oggi 
domenica IV*d’ottobre. Dal mattino fino a 
notte inoltrata ci fu concorso sterminato di 
gente, vuoi per ragion delle tresime impar- 
tite dall’ eccellimo mons. Isola a circa 700 
fanciulli, vuoi per assistere alla processione 
vespertina col nuovo Simulacro della Ma- 
donna, che, causa il mal tempo, non si potè 
effsttuare nel trascorso anno. Non mi fer- 
merò a descrivere i numerosi archi costruiti 
negli sbocchi delle vie colla scritta Viva 
Maria, non le centinaia di palloncini mul- 

‘ticolori e di svariate forme che adornavano 
pressochè ogni porta o finestra, non gli spari 
replicati di mortaretti alternantisi col canto 
melodico delle Litanie e colle allegre marcie 
della ‘banda di Madrisio, non gli arazzi più 
o meno ricchi ond’ erano pavesate ben molte 
finestre, e quadri ed emblemi, e stelle, e 
trionfi di fiori che faceano bella mostra di 
sè in più luoghi, piuttosto mi tengo a far 
rilevare l’ordine e la divozione ammirabile 
che riscuntrai nella processione della sera. 

Fanciulline biancovestite in lunga fila, 
quali spargevano fiori, quali con religiosis- 
simo raccoglimento incedevano con cero ac- 
ceso, E poi una lunghissima schiera di gio- 
vani e di adulte tutte colla loro candela in 
mano. Un bel numero di sacerdoti dei cir- 
convicini villaggi precedevano mons. Vescovo 
che recava la Sacra Reliquia, e in tutto 
quel lungo giro per tre o quattro borgate 
con tanta ressa di popolo, non ci fu il ben- 
chè minimo inconveniente, Mons. Vescovo 
avea prima del Magnificat, caldamente e- 
sortato il popolo con breve ed appropriato 
eloquio alla divozione del S. Rosario e fu 
ascoltatissimo. 

Senonchè il vero termometro della reli- 
giosità del vero cristiano, è la partecipa- 
zione ai SS.mi Sacramenti. Le tante e sì 
splendide manifestazioni del culto cattolico, 
se non vanno di pari passo coll’accostarsi 
al Tribunale del perdono, ed all'Eucaristico 
Convito, ben poco o nulla giovano per l’a- 
vanzamento nella virtù! Ebbene. A Flaibano, 
che conta circa un migliaio di anime, ci 
furono in questo giorno oltre 600 comunio- 
ni!! Onore allo zelantissimo parroco che 
tutto si sacrifica pei suoi figliani. 

Verso le 7 sul piazzale della Chiesa ancor 
gremito di popolo, ci furono dei magnifici 
fuochi artificiali, e poi bengala e poi cori 
in canonica cantati egregiamente da alcuni 
membri della banda, e finalmente dopo vivi 
applausi ed auguri a mons, Vescovo, com- 
parve la carrozza che lo dovea ricondurre, 
in città, e vi so dire che fu acclamato en- 
tusiasticamente da tutto un popolo. 

Queste son ie feste che piacciono al po- 
polo, ed è con queste feste che si diminuisce 
il numero dei delinquenti che disonorano il 
paese ed aggravano il bilancio dello Stato, 
Onore a Fiaibano che corrispose con tanto 
slancio alle cure del suo Pastore, e s'abbiano 
poi un meritato tributo di laude il signor 
Sindaco e la comunale rappresentanza che 
-illuminando anche l’ ufficio municipale, mo- 
strarono francamente i loro religiosi -senti- 
menti, ed interpretarono a dovere quelli 
dei loro amministrati, M. 

Gemona: 
26 ottobre 1896, 

Ieri ebbi la combinazione di assistere 
alla sagra di quel piccolo paesetto di Bel- 
lerio (Magnano Artegna) e assicuro che fu 
una dimostrazione cattolica che merita (in- 
brevi parole) d’ esser inserita in questo be- 
nemerito giornale, Merita relazione per il 
gran concorso di popolo dai paesi limitrofi, 
l'imponente e divota processione portando 
in trionfo la bellissima effigie della S.S. 
Vergine, bella e artisticamente lavorata, 
accompagnata da molto clero e della pic- 
cola banda di Artegna, che con le sue al- 
legre marcie rendeva più allegra e solenne 
la festa. i 

L'ordine, la devozione di quel popolo 
non lasciò nulla a desiderare, (mi congra- 
tulo con quel buon parroco Merluzzi che 
è merito suo). 

Del discorso tenuto, il M. R. D. Luigi 
Micconi professore nel Seminario di Udine, 
meriterebbe molti elogi, per le sue gentili 
espressioni nel dimostrare la vera luce, la 
retta via, e certo che ottenne frutto delle 
sue belle parole. 

Rimasi insomma pienamente soddisfatto 
dalla gita di ieri, e faccio voti che le fun- 
zioni, sagre e dimostrazioni religiose, non 
vengano mai meno. B. 

S. Daniele 

25 ottobre 1896, 
Azione cattolica. — A_ Villanova, frazione 

del comune di S. Daniele, 1' 11 del corrente 
meso venne stipulato il contratto per una 
Società cattolica di mutuo soccorso negli 
accidenti e nelle malattie del bestiame ho- 
vino. I socii sono già in numero di sessanta 
e il capitale assicurato è di quasi quaran- 
tamila lire, 

Quando si nominarono le cariche, facen- 
do lo spoglio delle schede, in parecchie di 
queste, dopo i nomi, si trovarono scritti i 
motti di Viva la Sossia cattolica! Dio e 

| avanti! Viva Leone X111 padre della 
patria! E viva a voi, forti e onesti popo- 
lani, 10 grido pure, Iddio benedica alle o- 

pere vostre e alle vostre fatiche e vi dia il 
cento per uno sul bene che fate per la sua 
causa santa. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 28 ottobre — 3. Simone e G. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

. Domani, 23 — Buia — Fontanafredda — La- 
tisana — Martegliano. 

Bollettino meteorologic? 
DEL &IORNO 27 OTTOBRE 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term, 88 | Stato atmos, vario 
Min. Ap. notte 54 | Pesto NE 
Barometro 754, . | Press, stazionario 
Jeri bello 

Temparatara: Massima 146 — Minima 46 
Media 8.995 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6.41 | Leva ora 2045 
Passa al meridiano » 11.50.53 | Tramonta 12,15 
l'ramonta >» 17.1 | Età dei giorni 21 

Pellegrinaggio a Sant’ Antonio 
DI PADOVA 

Si pregano tutti i R.mi Signori Parroci e 
curati, ed i Signori Presidenti dei Comitati 
Parrocchiali e delle associazioni cattoliche 
delle Diocesi del Veneto di affrettare le 
sottoscrizioni al Pellegrinaggio 
a Padova del 9 novembre 
per l’ inaugurazione dell’ Altare Votivo, e di 
far tenere l’ elenco dei Pellegrini il più pre- 
sto possibile per avere a tempo le T'es= 
sere di riconoscimento per ritirare alla 
stazione di partenza il Biglietto coi ribassi. 

Pubblicheremo nel numero venturo gli 
orari dei Treni speciali. 

La Direzione del Pellegrinaggio farà avere 
a tutte le Parrocchie della Diocesi di Tre- 
viso un piccolo deposito di essere per co- 
modità di coloro che volessero profittare. 

Tutte le Parrocchie della Diocesi di Tre- 
viso, da cui partì l'iniziativa dell’altara 
votivo, procurino di essere rappresentate al 
Pellegrinaggio. ; 

Sono pregati tutti coloro che chiesero 
Tessere di notificare alla Direzione ‘Za stfa- 
zione scelta per la partenza, 
Funzionireligiose all'Ar« 

cella di Padova — La compa- 
gnia dei cantori di Mortegliano eseguirà nel 
dì del Pellegrinaggio 9 Novembre. 
Il Sacerdos et Pontifex di Mgr. Tomadini 
— La Messa del M. Huller — Assumpta 
est — a quattro voci pari. L'offertorio del 
M. Lorenzo Perosi — Ze Deum di Mer, 
Tomadini — Tantum ergo e Genitori — 
Adoramus. . 

Nel successivo Martedì, 10 Novembre, gli 
alunni dell’ Istituto dei Ciechi eseguiranno 
una Messa da requiem. 
Mercoledì 4 Novembre 

finisce il tempo utile per iscriversi al Pel- 
legrinaggio a Padova del giorno 9 No- 
vembre. 

Onestà di certa gente 
Alla nostra intimazione fattagli sabato u. 

8. ecco come risponde il Giornale di Udine : 

Questione di abilità 
«I Cittadino Ttaliano è montato su tutte le farle, qua» 

sichò il nostro articoletto di venerdì scorso designasse per= 
sone e fatti. 

< Niente di tutto ques'o, cari signori! 
<Il nostro articoletto è puramente generico, molti es- 

sendo i comm, Martines che registravano nel Zibro della 
coscienza î generosi importi per sante messe celebrate a 
completa estinzione delle ‘truffe commesse, 

< E poi che giova parlare se il Papa stesso, giorni or 
sono, si preoccupava della voracità mastodontica di certi 
reverendi capaci di sbaffarsi l’ intera facciata d’un tempio. 

« Che giova parlare, se i buoni cattolici della fedele Ve- 

rona vestono ancora a gramaglia per 1’ immatura.... fuga 

del cassiere d’ una ‘certa hanca cattolica, il quale, con la 
cassa forte in grembo, è andato a cateshizzare i selvaggi 
delle lontane Americhe, sui misteri del settimo comanda- 
mento, 

< Ci sarebbe ancor molto da dire in proposito; ma noi 
preferiamo il silenzio, il muto silenzio al piacere di far la 

partita a briscola col reverendo ex cappellano di. Pozzeco,. 
or veterano delle patrie galere ». 

Ciò prova che i liberali tentano con ogni 
arte di screditare i cattolici, riconoscendo 
poi che le loro insinuazioni devono essere 
studiate con grande abilità, per non cadere 
nei lacci del codice penale quando i cleri- 
cali non fossero disposti, come pur troppo 
avviene assai spesso, di lasciar correre im- 
pre ogni calunnia slanciata contro 

i essi. 

« La voracità mostodontina 
di certi reverendi » 

AI Giornale di Udine, mettiamo sott’oc- 
chio ciò che deve aver letto, e che viene 
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compendiato dalla liberale Unione di Ber- 
gamo in queste righe : 

« Riferimmo la domanda del Don Chi- 
sciotte sul come finissero le somme raccolte 
nel mondo cattolico per iniziativa vaticana, 
allo scopo di costruire una decorosa facciata 
al tempio di Santa Maria degli Angeli in 
Roma. 

<I giornali clericali pubblicano che quel 
fondo trovato insufficiente allo scopo, fu de- 
stinato da Papa Pio IX come fondo per 
tanti posti di alunni nell'istituto di Vigna 
Pia, da Lui eretto e che tanto gli stava a 
cuore. » i 

E per oggi punto. 

Razzo finale in una polemica 

Riportiamo dal Frzuli di ieri: 
« 11 « Cittadino Italiano» dice che con 

«certa gente» non può ragionare; e que- 
«sta «certa gente » saressimo noi del 
« Friuli. 

« Ebbene, noi abbiamo un fiero sospetto 
«che il Cittadino non possa ragionare con 
«nessuna «gente ». 

« Ragionamento, raziocinio, ragionevo- 
« lezza, e tutto quanto deriva da ragione, 
« è roba così contraria alla fede, che il Cit 
« tadino — organo della fede — anche sen- 
« tendosi di poter ragionare, bisogna in co- 
<« scienza ‘che se ne astenga. 

« Con ciò non si fa la miglior figura in 
« questo mondo, ma si va diritti in Para- 
« diso nell’ altro. » 

Kiceviamo e pubblichiamo 

Nel n. 242 del suo giornale lessi un so- 
netto in vernacolo dal titolo — Un consei 
di 13 di lor a S. Lenél — dal quale ri- 
porto il verso — sé son sintàzg in tredis li- 
berai, — per dire al firmatario sig. M., che 
se in vece di fredis scriveva dodis, il verso 
tornava egualmente, nè egli s’ arrischiava 
così ad arruolare il sottoscritto ad un par- 
tito, nelle file del quale non combatté mai. 
Ci tengo poi a dichiarare, che se favorii 
certe istituzioni promosse da liberali, fu 
perchè queste mi paryero buone e perchè 
mirai sempre all’ utilità pubblica, non al 
particolare interesse di questo o quel par- 
tito. 

G. B: Jogna. 

Fu rinvenuto 

un portamonete contenente L, 1.68 ed una 
medaglia, che venne depositato presso il 
Municipio di Udine. 

Pensiero morale 

Il lavoro che dà il necessario, la filosofia 
che insegna a far di meno del superfluo; 
ecco le vere ricchezze. 

Bibliografia 

L' eccidio di Aquileia 

Nel 452 Attila, partito dalla Dalmazia e 
dall Istria, dopo aver infisrito per. qualche 
tempo nella ragione montuosa, scese al pia- 
no, e comparve dinanzi ad Aquileia, la città 
fondata intorno il 180 a. G. C. da Publio 
Nasica, L. Flaminio e L. Manlio Accidino 
a difesa della Gallia cisa!pina. La grandezza 
e l’estenzione di essa gli fecero sentire più 
viva la brama di far provare la sua rabbia 
alla città che aveva negato di consegnargli 
i fuggitivi ricovoratisi dentro le sue mure, 
e dopo lungo assedio riuscì a prenderla. La 
leggenda narra che il barbaro vincitore, sul 
colle di Medea, sorgente a. due miglia di 
distanza, godesse l’ orribile spettacolo della 
distruzione di una città seconda per riechez- 
ze e per numero di abitanti solo a Roma. 

La fine luttuosa di Aquileia è ben tale 
da dare argomento di canto a un poeta, e 
un egregio mio amico, il professore Don 
Giavanni Trinko, forte tempra di studioso, 
di artista e di poeta, il quale, fra le gravi 
cure dell’ insegnamento nel seminario udi- 
nese, trova modo di esercitarsi nel disegno 
a penna, conducendo a termine quadretti 
belli così da «destare l'ammirazione degli 
intelligenti, come pure nella musica- e in 
parecchie lingue slave, si sentì indotto a 
ritrarre in versi il tragico avvenimento di 
cui fu scena, or sono quattordici secoli, 
qualla terra così importante per vicende 
storiche che è il Friuli. Egli comincia il suo 
etcidio di Aquileia col narrare la discesa 
degli unni avidi di strage: 

E qual di lupi 
per diuturno digiun rabbiosi e fieri 
infesto branco negli aperti campi 
scorrazza ed urla e i duri denti arrota, 
tale su: piani del mio bel Friuli 
trascorre l’ unno. 

All’avanzarsi del temuto nemico fuggono 
gli abitanti del misero paese: 

. Dal monte al mar omai deserto è il piano; 
fugge il tranquillo abitator dei campi, 
l’aratro abbandonando e i lenti buoi; 
fogge il pastor, fugge l’ artier solerte ; 
a turbe a tarbe l’ atterrito volgo 
si volve lungi, mentre a tergo immenso 
ira le tenébre cupe al ciel sì leva 
il sanguigno chiaror de |’ incendiate 
grame magioni e tutta ne riluce 
fra le tremule canne la laguna, 

Segue quindi la descrizione fatta con 

verso robusto e con forma efficacissima, del 
lungo e crudele assedio, della presa della 
città, delle strage compiute dal feroce vin- 

citore, descrizione che fa rammentare l’ 0- 
raziano wt pictura poesis, e che è un vero 
quadro di cui rimane nell'animo la più 
profonda impressione, Il poeta chiude così 
il suo carme: 

Si E per le larghe vie, 
pei fori, un dì sonanti di dorati 
patrizî cocchi e bralicanti a largo 
di nobil volgo e di superba pleba, 
sol soletto e tapino il pastorello 
custodirà la greggia; ovver solerte 
sotto il cocente sol il curvo aratro 
vi griderà il bifolco, in sua loquela 
alto imprecando, se nel cavo solco 
improvviso urterà selpolto un marmo, 
un capitello, un freggio, un elmo, un brando. 
Inarcherà il sapiente ciglio il dotto, 
che qui verrà a scavar la illustre terra 
ed a cercar l’ eredità infranta. 
Chi sa, chi sa ? forse al chiaror di luna 
anco il poeta dei silenzi amico, 
quì venuto a sognar sulle ruine, 
evocherà dalla tenebre antiche 
gli antichi eroi e i dì che faro; e tutto 
intorno a lui un vagolare d' ombre 
un risuonar sarà di ferri e bronzi, 
un luccicar di acute punte, un fremito, 
un rivcorrer, un gridar.... Ma tutto presto 
si sperderà, dileguerassi al primo 
ricomparir della lucente aurora; 
e sol staran le squallide ruine 
della illustre cittade. Tale un fato 
scrisse nel libro adumantin su in cielo 
Quegli che tatto può, Signore e Dio. 
A lui sacriam, modesta musa, il tenne 
canto, e tremanti al suo voler supremo 
oggi ed ognor muta chiniam Ia fronte. 

I versi riportati possono dare un’ idea di 
questo bel carme, scritto in origine dal prof. 
Trinko in lingua slovena col titolo di pro- 
pad Ogleja, e pubblicato ora da lui e dai 
suoi amici D, G. Jussig e D. E. Bianchini 
per le nozze della signorina Lucilla, figlia 
del professore cav. Giovanni Clodig, coll’in- 
gegnere Alessio Herzen. E, poichè la fami- 
glia della sposa trae origine da quella po- 
polazione attiva e intelligente che sono gli 
slavi del Friuli, fu delicato pensiero di far 
seguirealla traduzione italiana il testo slo- 
veno, raddoppiando così il pregio del vo- 
lumetto, cui la Tipografia del Patronato 
seppe dara la forma gentile che gli si addi- 
ceva, con quel buon gusto che sì scorge di 
ordinario nei lavori usciti dai suoi torchi. 

prof. G. Loschi. 

Rivista settimanale sui mercati 
‘ Settimana 42 — Grani. 

Martedì e giovedì mercati scarsissimi per la 
continua pioggia. 

Messosi il tempo un poco al bello sabato riuscì 
un mediocre mercato. 

Domande animatissime, per cui tutto il genere 
fu venduto, i 

Rialzarono : il frumento cent. 50, il granoturco 
cent. 17, la segala eont, 20. 

Prezzi minimi e massimi 
Martsdì. Frumento lire —— a —,— — gra- 

noturco da lire 9,— a 11,70 — segala a lire — 
-- lupini a liro 4,75. 

Giovedì. Frumento da lire —,—a —,- — Gra- 
noturco da lire 9.25 a 12.00 — Segala da lire 
11, a 11,14 — lupini 4 lire 5,20. 

Sabato. Frumento da lire 15,25 a 16,25 — Gra- 
noturco da lire 8.— a 12.20 — Segala da lire 
11,65 a —,— — lupini da lire 4,40 a &. 

Foraggi e combustibili. — Nulla. 

Castagne al quint. lire 6,50, 9, 10, 10.50, 11, 
12.40, 12.50, 13, 14, 15, 16. 

Mercato dei lanuti, nulla. 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chil. lire 1.20, 1.80, 1,40, 1,50. © 

Id — Quarti di dietro al chil, lire 1,80, 
1,90, 2,00. - 
Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 72 

di Vacca » » » 658 
» di Vitello a peso morto » » 100 

CARNE DI MANZO 
I qual. al chil. Lire 1.70 IL qual. al chi), L. 1.50 

» 160» » 1.40 >» > è » 

» » » 1.50 » » » 1.80 
» » » 140 >» » » 1.20 
» » = (190 > » » 1.19 
» » » 120 » » >» 1- 
» » » 1.10 » » » 0.90 
» » » l_- » » Mo; 

ULTIME. HOTIZIE 
I nuovi sanatori 

Con decreto di ieri il re ha nominato 
‘senatori: Astengo Carlo, Barracco barone 
Roberto, Beltrami Scalia Martino, Berti Lo- 
dovico, Bonasi conte Adeodato, Bonfadini 
Romualdo, Buonamici Francesco, Canevaro 
Felice Napoleone, Cardarelli Antonio, D'An- 
tona Antonio, D'Arco conte Antonio, De 
Angeli Ernesto, Di Blasio Scipione, Di Marzo 
Donato, Driquet Edoardo, Emo Capodilista 
conte Antonio, Faldella Giovanni, Ferraris 
Gallileo, Fogazzaro Antonio, Malvano Gia- 
como, Mordini Antonio, Odescalchi principe 
Baldassare, Orengo Paolo, Pellegrini Cle- 
mente, Pelloux Leone, Pinelli conte Tallio, 
Ponzio Vaglia Emilio, Ruffo Bagnara prin- 
cipe Fabrizio, Kuspoli principe {Emanuele, 
Sangali Giacomo, Sangiorgi Antonino, Stroz- 
zi principe Piero, Tajani Diego, Trigona di 
Sant’ Elia principe Domenico, Trivulsio prin- 
cipo Giangiacomo, Vacchelli Pietro. » 

L’ energia di un ambasciatore d’ Italie 

Si ha da Costantinopoli: 
L’ambasciatore d'Italia, Pansa, ha pro 

testato energicamente nresso il Sultano per 
le infamie della polizia turca, che ha vio- 
lato il domicilio di parecchi italiani, dando 
la caccia ai ricchi armeni, i quali vengono 
imprigionati per poter loro confiscare i 
beni, Regna a palazzo viva irritazione con- 
tro l’ambasciatoce d’ltalia; il che è per 
lui un vero titolo di lode. Pansa è inten- 
zionato di raddoppiare ora di energia. La 
situazione è sempre grave. 

Lo scandalo di Palermo 

Si vocifera che l'arresto del tesoriere del 
Municipio di Palermo e l’inchiesta . che 
precede con severità su tutta l'azienda di 
quel Municipio abbia finora condotto di 
assodare parecchie responsabilità a carico 
di taluni personaggi che per timore di es- 
sere oggetto di cure speciali da parte del- 
l’ autorità giudiziaria abbiano preso il largo 
allontanandosi dalla Sicilia, ma che non 
per questo sfuggono ad una sorveglianza 
Speciale. 

T'HLHGRAMMI 
New Jork 26. — Avvenne una collisione fra 

due treni nella ferrovia da Saint Louis a San 
Francisco. Vi sono otto morti e ventun feriti. 

Madria 26. - Si ha da Avana: Le truppe 
spagnuole sconfissero gli inforti a Guardabulla, 
Arcaldo, San Guhan, Israela, Riboney, Jodeagna, 
Coco: Bolo, Cacaraycara, disperdendoli. capi 
Crispinn ed Acosta rimasero uccisi. Gli insorti 
ebbero altri morti e perdettero 98 cavalli. Nella 
zona d’ Artemisa gli insorti furono respinti ed 
inseguiti. 

Costantinopoli 26. — La polizia continua a 
procedere ad arresti di armeni; dicesi che seque- 
strò a Pera parecchie bombe. 

Orario Ferroviario 
Pastense | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 165 6,45 D. be 7.45 
0, 4,45 8.50 0. 5.10 10.15 
M* 6.10 949 0. 10.55 15.24 
D, 11.25 so 14.15 D, 14.20 16,56 
0. 13.20 18.20 M.f* 17.51 21,40 
0. 17.30 22.27 M. 18.30 23,40 
D. 20.18 23.05 0, 22.20 2,35 

(&) Ques*> treno si fer va a Pordenone, 
(* *) Parte da Pordenone, —‘ 

DA CASARSA = A SPILIMB. | DA SPILIMB, A V\CASARSA 
0, 9.10 9,55 0, 7,55 8.35 
M, 14,35 15,95 M. 18.15 4— 
0, 18.40 19,25 0. 17.30 18.10 

DA CASARSA A PORTOGB, | DA POR10GP, A CASARSA 
0. 5,45 6,22 0. 8.01 8.40 
0. 9,05 9,42 0. 13.05 13.50 
0. 19,05 19,47 0. 21.45 22.22 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDiNE 
D, 5,65 d—- 0, 6,30 9,25 
0,755 965 D. 9.29 11,05 
0. 10.35 13,44 0. 14,39 17,06 
D' 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 
0. 17%5 20.50 D. 18.87 20,05 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

M, 2,55 7,30 0. 8.25 11,10 
0. 8.01 11,20 0, 9 12,65 
x 15.42 - 19,86 0, 16.40 19,65 
0, 17,25 20,41 M. 20.45 1,30 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
M. 6.12 6,43 0. 7.10 7.88 
M, 9,05 9,32 M 947 10,15 
M. 11.20 11,48 M, 12.15 12,46 
0, 15.44 16,16 0. 16.49 17,16 
M, 20.10 20.38 0. 20.54 21,22 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
0. 751 9.82 M. 6.36 8.59 
N, 13.05 18,29 0, 13,02 15,31 
0. 17,26 19.56 M_ Me 19,33 
COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.49 

e 19.52. Da Venezia arrivo alle ore 12.55, 

‘Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
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a profumi d'espansione 
centrifuga 

Brevetto Bertelli N. 38990 

il profumo va maggiormente 
accentuandosi quanto più il 
pezzo di Sapol si consuma 

SAPOL dolcificante SAPOL 

SAPOL emolliente SAPOL 

SAPOL carezzevole SAPOL 
SAPOL igienico SAPOL 

SAPOL disinfettante SAPOL 

SAPOL schiumoso SAPOL 

SAPOL economico SAPOL 
SAPOL irresistibile SAPOL 
Costa L. 1.25 più Cent. 50 se per posta. 

— Tre pezzi L. 8.25, franchi di porto, da 
A. BERTELLI e C., Chimici, MILANO, e 
dai Farmacisti, Profumieri, Chincaglieri, 
Droghieri, Negozi di mode, ecc., ecc. 

Unico grande assortito deposito 

PRESSO LA DITTA 
GIUSEPPE HOCKE 

la quale trattando in ispecialità- )’ arti- 
colo corone funebri, può offrire il più ricco 
e svariato assortimento in questo genere. 

Prezzi da L. 0,50 in più. 
Tiene pure un assortito deposito di nastri 

con e senza frangia d’oro sui quali a ri- 

CORONE MORTUARIE 

chiesta vengono eseguite al momento le re- < 

lative iscrizioni É 
il tutto a prezzi discretissimi. =». 

Le commissioni dalla Provincia vengono | 
eseguite colla massima sollecitudine e pun- 
tualità. 

SEMI BACHI 

ESCLUSIVAMENTE CELLULARE 

del premiato Stabilim. ed Osservatorio Bacologioo 

FRATELLI MARSON 
DI VITTORIO (Veneto) 

Razze robustissime pure ed incrociate. 
Selezioni rigorose. 
Immunità perfette da infezioni corpuscolari a 

prova di microscopio. 

Preazi per oncia di 30 grammi 
I.o Incrocio Bianco Giallo (con Giappo- 

nese, Corea o Chinese) L. 12,— 
Giallo puro e Poligiallo » 12, 
Bianco Giapponese, Corea-e Chinese » 9—- 

SPECIALITÀ della CASA 
Rinorociato a bozzolo giallo, di robustezza 

e di esito pari ad un primo incrocio L. 13,— 

Giallo oro (Chinese) PURO ed INCRO- 
CIATO con Giallo indigeno » 14,° 

Alle Casse Rurali, Società Agrarie, per par- 
tite di qualche importanza, si accordano prezzi 
a condizioni speciali. 

Rivolgersi al sig. cav. UGO LOSCHI, via della 
Posta, UDINE, (Co) 

®9836239009999® 
AVVISO 

Nel nuovo negozio specialità formaggio e 
burro in Mercatovecchio (Angolo via Car- 
bone) trovansi generi di primissima qualità 
a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di vini toscani în 
Pestenze Arrivi Partenze | Arrivi fiaschi. 

DA UDINE AS. DANIELE | DA $, DANIELE A UDINE È 
bu 9,47 6,45 R. A, 8.32 
FP, 11,20 18.10 11,15. 8, T. 12,40 
R, /. 14,50 16.48 13.50 R. A, 15.35 
E 1952 18.10 8, T. 19.85 

Notizie di Borsa 
27 ottobre 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti 
. >». . fine mese 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 
Rendita austriaca 

4 Obbligazioni 
Ferrovie Meridiona" 

» Italiane 3 010 
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Fondiaria d’ Italia 400 \a 492— 
» » >» 4102/5 499,— 
» Banco Napoli 50/0}& 400,— 

Ferrovia. Udine-Pontebba da 460,— 
Fond, Cassa Risp. Milano 5 010 l'E, 511, 
Prestito Provincia di Udine 

Azioni 
Banca d’Italia » 715. 

> di Udine »:;115;— 
» Popolare Friulana » 122, 
» Cooperativa Udinese » 30, 

Cotonificio: Udinese >» 1300,— 
» Veneto » 276,— 

Società Tramvia di Udine » 60,- 
>» Ferrovie Meridionali » 638, 
» » “ Mediterranea » 502, 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 106,95 
Germania » » 132,25 
Londra > » 26,95 
Austria e Banconote » < » 224,50 
Corone i » 112, 
Napoleoni > 21,88 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 88.20 
TENDENZA : migliore. 

ROCHA Li DA LITRO LINES ESITARE TRINO IT, 

Astonso Vittori gerente responsabile. 00
00
00
09
00
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in metallo con fiori di porcellana di ogni 
grandezza e colore da Lire 3 a Lire S5 
l'una ; 

Si : eseguisce qualunque ordinazione in 
provincia a prezzi d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito presso il negozio 
di GIUSEPPE REA. UDINE. 

TUMIOTTO VITTORIO 
Rapp:. il negozio formaggi di pro- 
prietà C. A. CATTAROSSI sito in 
Via Cavour. ” 

Si raccomanda ai buoni gustai. 

+ ci 
ANNO SCOL. 1896-97 

COLLEGIO CONVITTO FAMIGLIA 
MARESCHI 

TREVISO. 

Scuole elementari interne, Ginnasiali, 
Liceali, Tecniche e dell’ Istituto, pub- 
bliche, alle quali gli alunni vengono 
sempre accompagnati dagli Istitutori 
del Convitto, Locale spazioso, bene a- 
rieggiato, sano. — Retta annua per le 
scuole inferiori it, L. 450 — per le 
superiori it. L. 500. otte 

Per i schiarimenti rivolgersi al Di- 
rettore e Amministratore 

AB. PROF. GIUS. VINCENZI - Treviso 
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parto nd n sen 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 27 OTTOBRE 1896 

liano via della Posta 16, Udine. 
ner l’italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

] 1 Ì ) na ene 

UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
MERCA TOVECCHO 

Volete diserir bene 9? Sovrana per la digestione, 
rinfrescante, diuretica è 

L’aequa:di 

Nocera-Umbra 
1) . . 

2 ù di ottimo sapore, e batte- 
È SUI riologicamente pura, alca- 
MILANO lina, leggermente gazosa, 

della quale diese il Mantegazza che è buona 
per santi, pes malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissino Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. È 

Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 
Camicie, colli, polsi e cravatte. 

Velluti, Peluche, Tulli, Pizzi, Nastri, Fiori e Piume in esteso assortimento 
Impermeabili di stoffa Loden d'ogni colore, neri per ufficiali e borghesi 

{T Ta 
vu 

Nella scelta di un liquore 
conciliate la bontà e i le- 
nefici effetti 

è il preferito dai. buon gu- Tar ‘ 
stai e da tutti quelli che 11 _arfi 
amano la propria salute. f44 
Lil. Prof. Semmola scrive: b 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura delle diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
un’ indiscutibile superiorità ». 

SPECIALITÀ DI OGGETTI PER REGALI 
IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 

VALIGERIA DI PELLE E TELA IN VARIE QUALITÀ 

Rbbalendo i bre] SOB VIT HI 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 

DEPOSITO ESCLUSIVO DEL VERO RISTORATORE “ALLEN, 
E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

CORONE di metallo con fiori chi. porcellana MORTUARIE 
.di tutte Je grandezze e colori da 7. 5 a L. 75 l'una. 

(o ! i ! i 
a BIBLIOTECA ROMANTICA ©", 

il volume UNA LIRA. il volume 3 

La via poLoROSA - di Maria Di Gardo || VrrroRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - Bi 
- 4.9 edizione. 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.2, e- 
dizione illustrata. 

lr ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.2 edizione. 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione, 

‘ SICUT VIOLA’ SCENE DELLA ‘VITA - di 
Amalia Rossi - 2.2 edizione. 

‘IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gars - 2.a edizione. 

INES O L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE' 
2.a edizione illustrata. 

LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - a 

2.2 edizione. 

SureRrBA E BELLA - di P, Jolanda - 2a È 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 
versi. 

Autori di- 

Senza soLE - di Margherita - 2.2. edi- S- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. 

Via Genova È 
TORINO 3 # Ditigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI 

THE MUTUAL LIFE 
Insurance Company of Mew York 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 

LAGRIME 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per l’ I- 
talia a Genova; è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 

regolarmante inItalia‘in base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 
Maggio 1892 del R. Tribunale Civile’ e Correzionale di Genova, 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aflissione degli atti D 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- . 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia a sensi 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 
in Italia, ha accettato la competenza dei "l'ribunali e delle corti di 
Genova, sede della sua Succursale. pila 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 
(art. 145 dol Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita 
liana 5 0[0. 

La Mutual Life ha forma di 
tariffe sono molto miti. i 

La Mutual Life» nell’ intento di provvedere al maggior numero 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 

Biasioli. 

polizzè liboralissime e lo suo }$ 
i SÒ successore Filippuzsi, 

blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 

30, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 30 anni, 10 premi; polizze 
col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; 2? 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su È 
due teste ecc. i { ; E 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- 
rale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSOHII, via & 
della Posta 16, UDINE. i 

RIMIICITITICICIONICITAMTICA RITI È 

7 Orologeria ed Orefeciena 

ITALICO RONZONI 
UpInE- Via Rialto, 1- UDINE 

Variato e grande assorti- 
mento orologi d’oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene d’oro 6 d’ar- 
gento, fornimenti per signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara- 
zione di orologi garantendo 
puntualità e precisione nei 
lavori. 

BICIIICICIMIICICICIICIIIICIR 
1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

1896 
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Tonico=ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farma. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) € 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti- 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili-e nocivi 

fondo di garanzia di oltre 1miliardo 0146 milioni, Essa funziona Z@ la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 

nei quali troppo spesso di China non vi è che îl nome 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medivi attestano |’ eflicacia 

i i j “di questo eccellente Elixir. degli art. 90, 91, 92, 33, 250 e 282 del vigente Cod. di petra y) Tardarsi CI ont alle (ila: nta 

JP porta la capsula metallica coll’anagramma dei pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.60. 

L’ Elixir Laorime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, | | 

forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- no — — cel mì ge: si u 

vita intiera a 10, 15, 20 premi .. era; miste a 10, 15, 20, 20, BICIIICIICICICICI ICI CA III III a 

GRANDE STABILIMENTO H 
IDRO - ELETTRO - IERAPICO 

con cura KNEIPP — siste .a Worishofon 
DIREZIONE MEDICA A FRRMANENZA 

UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 
APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 

CURA KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 

Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 
20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 8,50 a L: 4.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
— Cura idroelettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L - 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- Li 

tha 

RESTAURANT uello stabilimento, con pensione senza Pa 
vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 3; 
che in camera. Minimo della pensione giornatiera L. 2.0. di £.3 

A tu'ti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- ea 
golamento generale, superiormente apprivato, pubblicato <; © 
nell’ interno dello stabilimento. 

CR ICICILICICICANICICI A ICI 

as tGsGsscsS ts SC ed estere, » prezzi di tutta convenienza, 

Madri Puerpere Convalescenti !!! 

Per riuvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il muovo prodotto PA- | 
| STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Aequa di Nocera Umbra, I I 

| sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

| Scatola di grammi 200 L. L00 
| FF. BISLERI ZH COMP. - MILANO 

LINATARCAZZZA RAM TIA NA TTITTARNRTRAE] 
dA 

POLVERE DENTIFRICIA 
i comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
.. Imbianchisce mirabitmente i denti, assicorandone Ja loro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e'lunga freschezza. 

RINOMATA 

G . PROVARLA È ADOTTAGLA 
i — Lire TINA. la scatola con istruzione — 

i Esigerela vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 1} 

FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm, Prof. VANZETTI 
LARA inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine /ermacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCU MINISINI 
profumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. si 

| Yet Ue TTM MITO 

CANTICANIZIE - MIGO «E 
€ E° un preparato speciale in- 
di ato per ridonare ai capelli 

; bianchi ed indeboliti, colore, 
\ XX bellezza e vitalità della prima 

) giovinezza. — Questa. impa 
reggiabile composizione pri 
capelli non è una tintura, ma 
un acqua di soave profuino 
she non macchia nè la bian- 
cheria nè la pelle e che s19- {ul 

x dopera colla massimà fi.civà @ 
e speditezza. Essa agisco snl È 

ft bulbo dei capelli e della barba 
N fornendone il nutriminte ne- 

DI CHINA € 

Una sola bottiglia basta ver con- s{ Prism 
seguirne uneffetto sorpr ndente. x 

Costa L. 4: la bottiglia. 

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C. —. Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli ed alla barba i) colore primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE NI 

BASTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 

mente convinto che questa vostra specialità non è una L1n- 

tura, ma un’ acqua che: non macha nò la biancheria nè la 

pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo:scom- E 

parire totalmente le pellicole è rivi ruando le radici d 

capelli, tanto che ora essi non cadonu più, mentre corsi j | 

pericolo di diventare calvo. Priano EnR.co 
Si vende presso tuiti i Profumieri, farmacisti e droghieri È 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. Minano” 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 
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106GhaRO ReRoRKRONEKRO 
i Oleografie della Sacra Famiglia x 

Oleografie del formato 42 per 52, la copia centesimi 5 Lu 

CC; 

È 

‘ al cento L., «€ — Oleografie de formato 34 per 24, la È 
copia cont, 15; al cento liro 13 -- Oleografio dal for- & 

ì mato 26 per 19, la copia cent. 10; il cente lire 7 -- 
; Oleografis (Einsiedeln).del (ormato 24 per 18, la copia cont & 

i BO, 

Dirigore le domande alla Libreria. Patronato, via coia 

Posta n, 16, Udine. 

QREUBRO NERENNOG IENE 
GRANDE ASSOxTIMENTO 

oltografie sacre e protane delle migliori fabbriche italian: 

8,00. — Per.camere a due 

sà) 

& 
fi $i * 

La Direzione. A $i x 


